
Comunità dei figli della luce 

(10-11 anni) 

Celebrazione della memoria del Battesimo e il rinnovo delle promesse battesimali  
 
 

OBIETTIVI PRINCIPALI 
 
- Riscoperta dell’essere stati battezzati nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo 
- Sentirsi appartenenti alla comunità cristiana 

I  ragazzi, già grandi, sono aiutati a comprendere il Battesimo nella sua ricchezza, preparando il cammino 
che li porterà a confermare la propria scelta di vita cristiana. 

1) Il senso dell’essere FIGLI DELLA LUCE 

Hanno celebrato da poco la Messa di prima comunione, vivere l’Eucarestia è scoprirsi figli della luce. I 
cristiani sono illuminati nella gioia (anche nel parlare comune quando si è tristi si dice: “sono nero”). 

Genesi: la luce è la prima creatura che esce dalle mani di Dio (1,3), perché Dio stesso è luce! 

Esodo: la colonna di fuoco per guidare gli Israeliti nella notte (13,21). 

Salmi: alcuni tra questi danno a Dio questo attributo chiamandolo “ mia luce/ nostra luce”            
(salmi 18,29. 27,1. 118,27) 

Si arriva così alla gloria che accompagna la nascita di Gesù che è simboleggiata dalla luce (Lc 2,9), alle 
parole del vecchio Simeone che chiama Gesù “ luce per illuminare le genti” (Lc 2,32) e all’Epifania col 
segno della stella. 

Il Battesimo è per Gesù una nuova nascita ( il discorso di Gesù a Nicodemo in Gv 3), per noi significa 
essere uniti a Gesù morto e risorto, e prendere perciò sul serio il Vangelo. Se ci stacchiamo da Dio che è 
luce, diventiamo tenebra e viviamo come nella morte. Gesù ci porta alla vita dei figli uniti a lui, è un 
rinascere a vita nuova. Gli antichi Battisteri erano costruiti in modo da scendere immersi nell’acqua, 
come per morire, per poi risalire dopo il battesimo (che significa immersione) come rinati. 

I cristiani non sono battezzati nel nome di Dio, ma nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo, il volto di Dio che  ha rivelato Gesù. Per cui noi non crediamo in un Dio generico, filosofico, 
ideale, solitario, ma in un Dio che è comunione di Tre Persone che si amano. Noi siamo fatti a loro 
immagine, a immagine della Trinità , quindi siamo fatti per la relazione con l’altro, per volere il suo 
bene. 

Il mistero di Dio, uno in tre Persone, non è un “rebus”: Dio si fa conoscere nel Suo intimo, ci fa 
partecipare al Suo mistero e alla ricchezza della Sua vita (2Pt 1,4 “partecipi della natura divina”). Tutto 
ciò incide nella nostra vita. Il nostro essere è a Sua immagine: qui sta la grandezza della nostra persona, 
fatta per la relazione. Siamo “avvolti”dalla Trinità, che abita in noi ed invitati ad adorare il mistero. 

2) Dal Battesimo di Gesù al nostro Battesimo 

Alcuni elementi del rito del Battesimo 

NOME: Gesù è colui che ci incontra per nome - tu sei unico e irripetibile per Dio.                                    
Citazioni: 1Sam-Abramo- La chiamata dei 12- Zaccheo - Maria di Magdala 
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ACQUA: la potenza dello Spirito Santo discenda su quest’acqua per mezzo di Gesù in modo che quanti vi 
saranno battezzati “nascano dall’acqua e dallo Spirito”.                                                                 
Citazioni: La liberazione attraverso il Mar Rosso –Mosè - La Samaritana- Il cieco nato 

SPIRITO SANTO: il Battesimo ci fa “nuova creatura”  e lo Spirito si manifesta soprattutto nei grandi 
amici di Gesù: i Santi ( raccontare qualche storia di Santi).                                                                                                                    
Citazioni: Mt 3,13-17 - Lc 3,21 

VESTE BIANCA: significa che il battezzato si è “rivestito di Cristo”, egli è risorto con Cristo.             
Citazioni: Mt 5,14 

CANDELA: accesa al cero pasquale significa che Cristo ha illuminato il battezzato, che diventa così 
luce del mondo, come dice Gesù: “ Voi siete la luce del mondo. 

Citazioni: le Beatitudini esemplificate con qualche esperienza 

3) Essere popolo di Dio, cristiani che vivono nella comunità 

Con il Battesimo riceviamo la grazia (grazia=dono gratuito) di Dio, che è la vita nuova donata a noi da 
Gesù: la grazia è la condizione nuova della santità donata. La grazia è anche l’intervento di Dio che ci 
sostiene nelle nostre azioni e decisioni, che sostiene la nostra libertà perché scelga il bene e sia usata per 
la nostra salvezza. 

Con il Battesimo si entra a far parte della Comunità cristiana che vive nelle nostre case, nelle nostre 
famiglie, che è presente nella Chiesa e nella vita della parrocchia (conoscenza della propria parrocchia) 
e si diffonde nel mondo. 

Nella Chiesa si celebrano anche tutti gli altri Sacramenti che con il Battesimo sono i gesti stessi di 
Gesù che continuano nell’oggi. 

Confrontare  i catechismi Io sono con voi cap. 6 e 7, Venite con me cap. 8 e 9. 

Si legga il brano dell’amministratore disonesto (Lc. 16, 1-9) dove i figli della luce, i discepoli, vengono 
invitati ad essere da Gesù scaltri dei figli di questo mondo. Leggere anche la parabola dei talenti (Mt 
25,14-30), che rappresentano i doni di Dio da non sprecare. 

Durante il percorso si fa il rinnovo delle promesse battesimali, possibilmente all’interno della 
celebrazione eucaristica, con la consegna della luce (candela) e del sale (antico segno già richiamato 
nella comunità dei figli accolti che segna una nuova consapevolezza nel diventare discepoli di Gesù). 

 

Punti del Catechismo della Chiesa Cattolica da utilizzarsi per un approfondimento personale da parte 
dei catechisti e come riferimento autorevole della catechesi: 
 
per il tema del nome e la rivelazione di Dio Padre onnipotente e creatore:  
nn. 232-237 («“Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo”»); 
 
per una presentazione sistematica del Sacramento del Battesimo: 
nn. 1213-1284 «Articolo 1: Il Sacramento del Battesimo»). 


